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 PROGETTAZIONE ANNUALE – TRIENNIO tecnico 

Classi QUINTA  A FM  
 

MATERIA: ECONOMIA POLITICA - FINANZA PUBBLICA                                                                 
Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente del Tecnico: 

A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti - attraverso lo studio, le esperienze operative di laboratorio e in 

contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la valorizzazione della loro creatività ed autonomia sono in 

grado di  (DPR 88/2010 all.A): 

Risultati di apprendimento comuni a tutti i 

percorsi tecnici individuati dal DIPARTIMENTO 

Gli studenti dovranno: 

 

Risultato di apprendimento  

e strategia/metodologia didattica  

deliberata dal CdC 

1. Area della cittadinanza e dell’imprenditorialità 
-agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi 

della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e 

ispirare i propri comportamenti personali e  sociali;  

- cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro 

per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità 

nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; 

-saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di 

gruppo; 

-essere consapevole del valore sociale della propria attività, 

partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello 

locale, nazionale e comunitario; 

- padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare 

attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 

tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Area del long-life learning 
-utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per 

porsi con atteggiamento razionale critico e responsabile di 

fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi,anche ai 

fini dell’apprendimento permanente; 

-utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 

studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 

 

 

 

 

 
3. Area linguistica e comunicativa 
-padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della 

lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 

contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 

-utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste 

dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti 

di studio e di lavoro;  

-individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione 

visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 

espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete. 

 

ISTITUTO ISTRUZIONE SUPERIORE STATALE  “PIETRO VERRI” 

CON INDIRIZZO ISTITUTO ECONOMICO E LICEO LINGUISTICO 

Via Lattanzio, 38 – 20137 MILANO - Tel. 02.55.11.536 – 02.55.11.590 – FAX 02.55.19.19.91 

e-mail: segreteria@itcverri.gov.it - sito internet: www.itcverri.gov.it - Cod. Fis. 80096170156 
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4. Area storico umanistica 

-riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, con 

riferimento sopratutto a tematiche giuridiche - economiche; 

-riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, 

dell’ambiente naturale ed antropico,le connessioni con le 

strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 

trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 

-stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali 

ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini 

della mobilità di studio e di lavoro. 

 

5. Area scientifica, matematica e tecnologica 
-collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche 

in una dimensione storico-culturale ed etica, nella 

consapevolezza della storicità dei saperi; 

-utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e 

interpretare dati sperimentali; 

-analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e 

dalla tecnologia allo sviluppo dei saperi e dei valori, al 

cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione 

culturale. 
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UdA: 1. LA FINANZA PUBBLICA 
 

Sì / 

No 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Conoscere gli organi, gli obiettivi e gli strumenti della finanza pubblica.  Saper comprendere le 

funzioni dell'economia pubblica in relazione ai “fallimenti del mercato”. Comprendere il ruolo che 

svolge lo Stato nell’economia e le norme che ne regolano la sua attività finanziaria. Saper 

individuare la relazione tra “patto fiscale” e democrazia.  

 

CONTENUTI: Settore privato e settore pubblico.  Gli elementi costitutivi dell’economia pubblica. 

Il ruolo dello Stato nell’economia. I “valori” nell’economia pubblica.  I bisogni pubblici.I servizi 

pubblici.  Gli aspetti giuridici dell’economia pubblica e i rapporti con le altre discipline. 

 

METODOLOGIA:□ X Lezione frontale verbale; □ X Lezione frontale con strumenti 

multimediali; □ X Uso di video (film, documentari); □ X Lavoro di gruppo; □ X Modalità 

deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); □ X Modalità induttiva (osservazione sperimentale 

seguita da generalizzazioni teoriche); □ X Discussione basata sull’argomentazione e sul confronto; 

□ X ricerca guidata; □  X analisi dati  e letture tratte da quotidiani, siti e riviste specializzate 

 

TIPO VERIFICA: (le tipologie di verifiche indicate, e riportate per tutte le U.D, verranno 

decise dai singoli docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi dati economici e tabelle statistiche. 

 

DURATA ORE:  DATA INIZIO/ DATA FINE : settembre 
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UdA 2: EVOLUZIONE STORICA DELLA FINANZA PUBBLICA 
 

Sì / 

No 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Conoscere le diverse teorie sul ruolo dell'economia pubblica. Saper collocare le diverse teorie nei 

diversi contesti storico-giuridici.  Saper confrontare le diverse politiche politiche fiscali ed 

extrafiscali della finanza pubblica.  Comprendere il ruolo della finanza pubblica sullo sviluppo 

economico e la distribuzione del reddito. Saper analizzare le cause della crescita della spesa 

pubblica e il rapporto con la “crisi fiscale” degli Stati.  

 

 

CONTENUTI:  La finanza neutrale, La finanza della riforma sociale,  La finanza congiunturale,  

La finanza funzionale,  Le teorie più recenti, Gli obiettivi della finanza pubblica,  L’aumento 

tendenziale delle spese pubbliche, Nascita, sviluppo e crisi dello Stato sociale. 

 

METODOLOGIA:□ X Lezione frontale verbale; □ X Lezione frontale con strumenti 

multimediali; □ X Uso di video (film, documentari); □ X Lavoro di gruppo; □ X Modalità 

deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); □ X Modalità induttiva (osservazione sperimentale 

seguita da generalizzazioni teoriche); □ X Discussione basata sull’argomentazione e sul confronto; 

□ X ricerca guidata; □ X analisi dati  e letture tratte da quotidiani, siti e riviste specializzate 

 

TIPO VERIFICA: 

(le tipologie di verifiche indicate, e riportate per tutte le U.D, verranno decise dai singoli 

docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi dati economici e tabelle statistiche. 

 

DURATA ORE:  DATA INIZIO/ DATA FINE : settembre-

ottobre 
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UdA 3:  LE SPESE PUBBLICHE 
 

Sì / 

No 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Individuare la necessità dell’inquadramento della spesa pubblica in una politica di 

programmazione. Saper classificare i diversi tipi di spesa pubblica in relazione alla frequenza, allo 

scopo, agli effetti. Saper analizzare  i dati dell'andamento della spesa pubblica in Italia anche  in 

relazione ad altri paesi. Individuare le problematiche connesse alla crescita della spesa e ai modi di 

razionalizzazione in base ai criteri di efficienza e di efficacia. 

 

CONTENUTI: Conoscere le diverse tipologie di spese pubbliche e i loro effetti economici. 

Analizzare gli effetti economici delle spese redistributive.  La spesa pubblica in Italia: analisi del 

suo andamento e problemi attuali. Il project financing. Il controllo di efficienza della spesa 

pubblica. L'analisi costi-benefici della spesa pubblica. 

 

METODOLOGIA:□ X Lezione frontale verbale; □ X Lezione frontale con strumenti 

multimediali; □ X Uso di video (film, documentari); □ X Lavoro di gruppo; □ X Modalità 

deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); □ X Modalità induttiva (osservazione sperimentale 

seguita da generalizzazioni teoriche); □ X Discussione basata sull’argomentazione e sul confronto; 

□ X ricerca guidata; □X analisi dati  e letture tratte da quotidiani, siti e riviste specializzate 

 

TIPO VERIFICA:  

(le tipologie di verifiche indicate, e riportate per tutte le U.D, verranno decise dai singoli 

docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi dati economici e tabelle statistiche. 

 

DURATA ORE:  DATA INIZIO/ DATA FINE :  

Novembre/Dicembre 

 

ALTERNANZA SCUOLA/LAVORO dal 6 Novembre al 24 Novembre 
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UdA: 4. LE ENTRATE PUBBLICHE 
 

Sì / 

No 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Conoscere la differenza tra entrate originarie e derivate e i loro diversi effetti economici.Saper 

individuare la differenza tra imposte, tasse e contributi e le motivazioni della loro coesistenza nei 

sistemi tributari. Comprendere le cause dell'ampiezza del patrimonio dello Stato e degli altri Enti 

pubblici e le norme giuridiche cui sono sottoposti i beni pubblici. Individuare il legame tra entrate e 

servizi divisibili e indivisibili. Rappresentare la molteplicità delle entrate pubbliche come mezzo 

che consente di attuare una politica delle entrate rivolta alla stabilità e allo sviluppo.  

 

CONTENUTI: Nozione e classificazioni delle entrate pubbliche.  Il patrimonio degli enti pubblici. 

La valorizzazione del patrimonio pubblico. Prezzi privati, prezzi pubblici, prezzi politici.  Imposte, 

tasse e contributi.  Le entrate parafiscali. Saper collegare le proprie esperienze sul territorio con le 

politiche di spesa ed entrate pubbliche. 

 

METODOLOGIA:□ X Lezione frontale verbale; □ X Lezione frontale con strumenti 

multimediali; □ X Uso di video (film, documentari); □ X Lavoro di gruppo; □ X Modalità 

deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); □ X Modalità induttiva (osservazione sperimentale 

seguita da generalizzazioni teoriche); □ X Discussione basata sull’argomentazione e sul confronto; 

□ X ricerca guidata; □X analisi dati  e letture tratte da quotidiani, siti e riviste specializzate 

 

TIPO VERIFICA:  

(le tipologie di verifiche indicate, e riportate per tutte le U.D, verranno decise dai singoli 

docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi dati economici e tabelle statistiche. 

 

DURATA ORE:  DATA INIZIO/ DATA FINE :  

Dicembre 
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UdA: 5. LE IMPRESE PUBBLICHE 
 

Sì / 

No 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Conoscere gli effetti economici degli investimenti pubblici e il ruolo delle imprese pubbliche. 

Individuare le diverse finalità delle imprese pubbliche. Comprendere le motivazioni storiche 

dell'economia mista e i suoi risultati nello sviluppo economico italiano. Individuare funzioni e 

biettivi dei  diversi enti pubblici economici.  Saper analizzare  le funzioni delle aziende autonome e 

delle imprese municipalizzate.  Analizzare il processo di privatizzazione  anche in ambito europeo 

e le sue conseguenze socioeconomiche. 

 

CONTENUTI: Finalità delle imprese pubbliche. Breve  storia dell’impresa pubblica in Italia.  La 

crisi delle partecipazioni statali.  Classificazione delle imprese pubbliche.  Le aziende autonome 

dello Stato e le municipalizzate. Il nuovo quadro europeo e il processo di privatizzazione. 

 

METODOLOGIA:□ X Lezione frontale verbale; □ X Lezione frontale con strumenti 

multimediali; □ X Uso di video (film, documentari); □ X Lavoro di gruppo; □ X Modalità 

deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); □ X Modalità induttiva (osservazione sperimentale 

seguita da generalizzazioni teoriche); □ X Discussione basata sull’argomentazione e sul confronto; 

□ X ricerca guidata; □X analisi dati  e letture tratte da quotidiani, siti e riviste specializzate 

 

TIPO VERIFICA: 

(le tipologie di verifiche indicate, e riportate per tutte le U.D, verranno decise dai singoli 

docenti) 
Verifiche orali - Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi dati economici e tabelle statistiche. 

 

DURATA ORE:  DATA INIZIO/ DATA FINE :  

Gennaio 
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UdA 6:  L’IMPOSTA  
 

Sì / 

No 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Essere in grado di identificare gli elementi costitutivi dell’imposta. Saper definire e classificare le 

diverse tipologie di imposte  e le loro conseguenze micro e macroeconomiche. . Analizzare le 

differenze fra imposte dirette e imposte indirette e le ragioni della loro coesistenza nei diversi 

sistemi tributari. 

 

CONTENUTI: Gli elementi dell’imposta. Imposte reali e imposte personali. Imposte 

proporzionali, progressive e regressive.  Forme tecniche di progressività. Le imposte dirette sul 

reddito.   Le imposte dirette sul patrimonio.  Le imposte indirette. 

 

METODOLOGIA:□ X Lezione frontale verbale; □ X Lezione frontale con strumenti 

multimediali; □ X Uso di video (film, documentari); □ X Lavoro di gruppo; □ X Modalità 

deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); □ X Modalità induttiva (osservazione sperimentale 

seguita da generalizzazioni teoriche); □ X Discussione basata sull’argomentazione e sul confronto; 

□ X ricerca guidata; □X analisi dati  e letture tratte da quotidiani, siti e riviste specializzate 

 

TIPO VERIFICA:  

(le tipologie di verifiche indicate, e riportate per tutte le U.D, verranno decise dai singoli 

docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi dati economici e tabelle statistiche. 

 

Progetto Sodalitas dal 29 Gennaio al 2 

Febbraio 

DATA INIZIO/ DATA FINE :  

Febbraio 
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UdA 7: I PRINCIPI GIURIDICI E AMMINISTRATIVI DELLE IMPOSTE 
 

Sì / 

No 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: Conoscere i principi giuridici e 

amministrativi che regolano l'attività impositiva dello Stato. Saper analizzare  i principi 

costituzionali su cui si basa il sistema tributario italiano. Comprendere come la riserva di legge e di 

giurisdizione siano poste dalla Costituzione a tutela di una effettiva giustizia tributaria. Individuare, 

analogie e differenze tra i  principi enunciati da Adam Smith  nell'organizzazione fiscale dello Stato 

liberale e i moderni  sistemi tributari democratici.  

 

 

CONTENUTI: I principi costituzionali e l'imposizione fiscale. Capacità contributiva e giustizia 

fiscale. I quattro principi enunciati da Adam Smith in relazione alle imposte. Il principio della 

generalità. Il principio dell’uniformità. I principi amministrativi. L’autotassazione.  

 

METODOLOGIA□ X Lezione frontale verbale; □ X Lezione frontale con strumenti multimediali; 

□ X Uso di video (film, documentari); □ X Lavoro di gruppo; □ X Modalità deduttiva 

(esercitazione dopo la spiegazione); □ X Modalità induttiva (osservazione sperimentale seguita da 

generalizzazioni teoriche); □ X Discussione basata sull’argomentazione e sul confronto; □ X 

ricerca guidata; □X analisi dati  e letture tratte da quotidiani, siti e riviste specializzate 

 

TIPO VERIFICA: 

(le tipologie di verifiche indicate, e riportate per tutte le U.D, verranno decise dai singoli 

docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi dati economici e tabelle statistiche. 

 

DURATA ORE:  DATA INIZIO/ DATA FINE :  

febbraio/Marzo 

 

 



 1
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UdA 8: LA RIPARTIZIONE DELL’ ONERE DELLE IMPOSTE 
 

Sì / 

No 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Individuare gli effetti economici delle imposte sulla distribuzione qualitativa e quantitativa dei 

redditi. Conoscere il concetto e gli effetti della pressione tributaria. Saper distinguere i concetti di 

pressione tributaria, pressione sociale, pressione fiscale e pressione finanziaria. Saper individuare 

gli effetti distorsivi di un'elevata  pressione fiscale. Comprendere gli effetti del fiscal drag e il 

rapporto tra pressione fiscale e giustizia tributaria. 

 

CONTENUTI: Carico tributario e giustizia fiscale. La teoria della capacità contributiva.  La 

discriminazione quantitativa e qualitativa dei redditi.  La pressione fiscale, sociale, tributaria e 

finanziaria. Il drenaggio fiscale e le sue conseguenze economico-sociali. 

 

METODOLOGIA:□ X Lezione frontale verbale; □ X Lezione frontale con strumenti 

multimediali; □ X Uso di video (film, documentari); □ X Lavoro di gruppo; □ X Modalità 

deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); □ X Modalità induttiva (osservazione sperimentale 

seguita da generalizzazioni teoriche); □ X Discussione basata sull’argomentazione e sul confronto; 

□ X ricerca guidata; □altro(specificare) 

 

TIPO VERIFICA:  

(le tipologie di verifiche indicate, e riportate per tutte le U.D, verranno decise dai singoli 

docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi dati economici e tabelle statistiche. 

 

DURATA ORE:  DATA INIZIO/ DATA FINE : Aprile 
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UdA 9: GLI EFFETTI ECONOMICI DELLE IMPOSTE 
 

Sì / 

No 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Saper analizzare le conseguenze micro e macroeconomiche dell'imposizione fiscale. Saper spiegare 

i diversi effetti sia positivi che distorsivi delle imposte;  Analizzare il rapporto tra evasione fiscale e 

patto fiscale. Saper comprendere le conseguenze dell'evasione fiscale sulla distribuzione dei redditi,  

sulla spesa pubblica e sull'indebitamento pubblico. Saper analizzare le differenze tra erosione, 

elisione ed elusione delle imposte e loro conseguenze.  

 

CONTENUTI: Gli effetti dell’imposizione fiscale sul sistema economico. L’evasione fiscale e le 

sue conseguenze. L'evasione fiscale in Italia e le strategie normative per combatterla. L’erosione, 

l’elisione e l’elusione delle imposte. La traslazione d’imposta: concetti generali. La diffusione 

dell’imposta. 

 

METODOLOGIA:□ X Lezione frontale verbale; □ X Lezione frontale con strumenti 

multimediali; □ X Uso di video (film, documentari); □ X Lavoro di gruppo; □ X Modalità 

deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); □ X Modalità induttiva (osservazione sperimentale 

seguita da generalizzazioni teoriche); □ X Discussione basata sull’argomentazione e sul confronto; 

□ X ricerca guidata; □X analisi dati  e letture tratte da quotidiani, siti e riviste specializzate 

 

TIPO VERIFICA:  

(le tipologie di verifiche indicate, e riportate per tutte le U.D, verranno decise dai singoli 

docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi dati economici e tabelle statistiche. 

 

DURATA ORE:  DATA INIZIO/ DATA FINE :  

Aprile 

 

 



 1
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UdA 10: IL BILANCIO DELLO STATO 
 

Sì / 

No 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Comprendere la funzione del bilancio dello Stato come insostituibile strumento di politica 

economica. Saper confrontare le diverse teorie economiche sul ruolo del bilancio. Saper classificare 

dal punto di vista tecnico-finanziario i diversi tipi di bilancio. Analizzare le scelte europee in tema 

di pareggio di bilancio e i problemi che ne scaturiscono. 

 

CONTENUTI: Nozione di bilancio dello Stato. Le funzioni del bilancio. I requisiti del bilancio. 

Vari tipi di bilancio.  Il pareggio del bilancio. La modifica dell'art.81 della Cost e problematiche 

relative.  La politica di bilancio espansiva e restrittiva.  Scopi della politica fiscale. La riforma del 

bilancio dello Stato. Il bilancio annuale e pluriennale di previsione. I documenti della 

programmazione di bilancio, con particolare riferimento al Def e alla legge di stabilità. 

 

METODOLOGIA:□ X Lezione frontale verbale; □ X Lezione frontale con strumenti 

multimediali; □ X Uso di video (film, documentari); □ X Lavoro di gruppo; □ X Modalità 

deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); □ X Modalità induttiva (osservazione sperimentale 

seguita da generalizzazioni teoriche); □ X Discussione basata sull’argomentazione e sul confronto; 

□ X ricerca guidata 

 

TIPO VERIFICA:  

(le tipologie di verifiche indicate, e riportate per tutte le U.D, verranno decise dai singoli 

docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi dati economici e tabelle statistiche. 

 

DURATA ORE:  DATA INIZIO/ DATA FINE :  

Aprile/Maggio 

 

 

 

 

 



 1

3 

 

 

 

 
UdA11 : ASPETTI ESSENZIALI DEL SISTEMA TRIBUTARIO ITALIANO Sì / 

No 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO: Capire l’evoluzione storica del sistema 

tributario italiano e le sue conseguenze sull’economia nazionale. Conoscere le riforme più 

importanti  del nostro sistema tributario e le loro conseguenze sui diversi soggetti. Individuare i 

collegamenti tra i processi di riforma e il contesto socioeconomico del Paese. Conoscere i diritti del 

contribuente e i doveri del legislatore nella situazione vigente. Individuare le funzioni dell’anagrafe 

tributaria e del codice fiscale. 

 

CONTENUTI: Il sistema tributario dopo l’Unificazione. Le Principali riforme del sistema 

tributario. L’anagrafe tributaria e il codice fiscale. I diritti del contribuente. I doveri del legislatore. 

 

METODOLOGIA:□ X Lezione frontale verbale; □ X Lezione frontale con strumenti 

multimediali; □ X Uso di video (film, documentari); □ X Lavoro di gruppo; □ X Modalità 

deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); □ X Modalità induttiva (osservazione sperimentale 

seguita da generalizzazioni teoriche); □ X Discussione basata sull’argomentazione e sul confronto; 

□ X ricerca guidata; □X analisi dati  e letture tratte da quotidiani, siti e riviste specializzate 

 

TIPO VERIFICA:  

(le tipologie di verifiche indicate, e riportate per tutte le U.D, verranno decise dai singoli 

docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi dati economici e tabelle statistiche. 

 

DURATA ORE:  DATA INIZIO/ DATA FINE : aprile-maggio  

 



 1

4 

 

 

 

 

UdA 12: ASPETTI ESSENZIALI DELLE SINGOLE IMPOSTE SUI REDDITI: IRPEF E 

IRES 
 

Sì / 

No 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Saper individuare gli aspetti essenziali delle principali imposte sui redditi. Saper analizzare 

statisticamente le singole imposte in termini di gettito.         

 

CONTENUTI: Conoscere nei loro caratteri essenziali le principali imposte sul reddito delle 

persone fisiche e delle imprese.   

 

METODOLOGIA:□ X Lezione frontale verbale; □ X Lezione frontale con strumenti 

multimediali; □ X Uso di video (film, documentari); □ X Lavoro di gruppo; □ X Modalità 

deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); □ X Modalità induttiva (osservazione sperimentale 

seguita da generalizzazioni teoriche); □ X Discussione basata sull’argomentazione e sul confronto; 

□ X ricerca guidata; □X analisi dati  e letture tratte da quotidiani, siti e riviste specializzate 

 

TIPO VERIFICA: (le tipologie di verifiche indicate, e riportate per tutte le U.D, verranno 

decise dai singoli docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi dati economici e tabelle statistiche. 

 

DURATA ORE:  DATA INIZIO/ DATA FINE : maggio  

 


